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MENTRE LA LEGA DEFINISCE LA CONSISTENZA DELLA FORZAJNTER ^ARABA 

E^FATTO LA TREGUA NEL LIBANO 
ARRIVATI I PRIMI SOLDATI LIBICI 

Cessati i combattimenti a Beirut, malgrado l'opera dei franchi tiratori - Sabotaggio della destra libanese agli 
accordi - Tensione fra Siria e Irak - Da Assad il ministro degli esteri jugoslavo - Israele « aumenta la vigilanza » 

BEIRUT. 10 
Il comando siriano e quello palestinese hanno diramato alle proprie unità in Libano 

l'ordine di cessazione del fuoco, in ottemperanza delle decisioni prese ieri dal Consiglio 
ministeriale della Lega araba; ed In effetti i combattimenti oggi sono grandemente sce
mati di intensità, anche se non sono cessati dovunque. Sembra in particolare che siano 
cessati i bombardamenti, come hanno confermato anche fonti palestinesi Tuttavia radio 
Beirut ha detto clic carri armati siriani hanno cercato, nel sud. di tagliare la strada fra 

Sidone e Beirut ma sono 
stati respinti dal fuoco de: 
guerriglieri. Le truppe coraz
zate siriane sono dunque fer
me. come ieri, sulle colline 
intorno a Sidone e sulla stra 
da Damasco-Beirut a una 
ventina di chilometri dalla 
capitale libanese. A Beirut, 
durante la giornata odierna 
si segnalano solo tre vittime. 
uccise dal fuoco dei franchi 
tiratori. Pedante è stato in
vece il bilancio della gior-

j nata di ierr solo nella zona 
| dì Sidone PI parla di 140 mor 

ti e 400 feriti per i bombar 
damenti su.la città e su! cam
po palestinese di Ain El He 
loue Anche la città di Tri-
poh. nel nord, era stata bnm 
bardata: non si conosce il 
numero delle vittime 

Discorso a Lione del segretario del PCF 

Marcheis ai cattolici: 
lavoriamo insieme 

per una società giusta 
« L'azione comune di cristiani e comunisti può e 
deve prendere una dimensione nuova, assumere 
importanza decisiva » — Interesse fra l'episcopato 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 10 

A quaranta anni di distan
za da un discorso di Mauri
ce Thorez entrato nella sto
ria del fronte popolare il 
discorso delia « mano tesa ai 
cristiani » — il segretario ge
nerale del PCP' Georges M-«i 
chais iia lanciato questo sera 
a Lione un «appello» ai cri-
<-tiani di Francia, che è stato 
ascoltato con interesse negli 
ambienti dell'episcopato fran
cese. Un'assemblea delle mas
sime autorità ecclesiastiche 
di Francia jratrebbe anche da-
re una risposta, tra qualche 
giorno, a questo appello, che 
più di un Invito ni dialogo. 
che già esiste a differenti li
velli. più della « mano tesa » 
di Quaranta anni fa. è una 
proposta concreta di 'avoro 
e dì lotta in comune per co
struire una società più giu
sta e più fraterna. 

Una certa parte del clero. 
le autorità dello Stato — ha 
detto MarchaLs — si sforza
no di far credere che l'arri
vo dei comunisti al governo 
costituirebbe un rischio che 
la Francia non può permet
tersi di correre. Ma la Fran
cia ha urgente bisogno di un 
rinnovamento profondo delle 
s t rut ture e della società. Quan
do i comunisti francesi pro
pongono l'unione del popolo 
di Francia come allargamen
to dell'unione delle sinistre. 
questo vuol dire che si ren
dono conto che senza un vi
sto schieramento popolare 
passante al di sopra delle dif
ferenze filosofiche o religio
se. questo cambiamento non 
e possibile. 

I comunisti, ha prosegui
to Marchnis. sono per il plu
ralismo: la ricchezza di un 
popolo è nella sua diversi

tà e la diversità non è un 
ostacolo all'unione E' su 
questo terreno uh e il PCF ha 
elaborato ed elabora i suoi 
rapporti con i cristiani in 
Francia, rispettando cioè la 
loro fede, riconoscendo che 
essa non è soltanto consola
toria. ma è anche protesta 
contro l'ingiustizia I comu
nisti vogliono trasformare la 
società ottua'e. renderla più 
giusta e più umana e dunque 
si rivolgono ai cristiani per
chè assieme venga avviata 
questa trasformazione. 

Il PCF ha formulato chia
ramente un suo programma 
di via democratica al sociali
smo e di socialismo democra
tico che ha alla sua base il 
rispetto di tutte le correnti 
filosofiche e religiose, che re
spinge il principio della filo
sofia o della dottrina di Sta
to e che ha come orienta
mento fondamentale la circo
lazione e il confronto delle 
idee. 

La società socialista di do
mani. ha detto ancora Mar
chiate. « sarà quella che fare
mo assieme oggi ». perchè è 
da oggi che bisogna comin
ciare. Comunisti e cristiani 
francesi hanno la stessa sto
ria, sono eredi di identiche 
tradizioni nazionali. I comu
nisti dicono ai cattolici che 
bisogna andare al di là della 
a coesistenza » a t 'ua le per sta
bilire legami attivi, per lavo
rare assieme alla costruzio
ne della società più giusta 
di domani. «Oggi In Francia, 
l'azione comune dei cristiani 
e del comunisti ha con
cluso il segretario generale del 
PCF — può e deve prendere 
una dimensione nuova e ri
vestire una importanza deci
siva ». 

Augusto Pancaldi 

Dopo la proclamazione dello stato d'assedio 

Arresti in Bolivia 
L'esercito occupa 

le miniere di stagno 
LA PAZ. 10 

Una ventina di dirigenti 
sindacali dei minatori, tra 
cui il segretario della fede
razione e numerosi studenti 
sono stati arrestat i ieri in 
seguito alla proclamazione 
dello stato d'assedio in Bo
livia. Il s indacato de! mina
tori è stato dichiarato fuo
rilegge e le forze armate 
hanno occupato le miniere 
di stagno nazionalizzate. 

In una conferenza stampa. 
il ministro degli Interni, col. 
Juan Peretta, ha illustrato ìa 
portata del provvedimento 
inteso a frenare «il clima di 
sovversione che minaccia d: 
trottare la Bolivia in una 
guerra civile». Si t ra t ta in 
realtà di misure repressive 
d: fronte al crescere del mal
contento delle masse. 

Pereda ha dichiarato che 
1* truppe hanno occupato le 
sedi dei sindacati ed alcune 
emittenti radio di vari d; 
stretti minerari perché si 
proparavano « a divulgare 
comunicati ostili al governo». 
Le scuole sono state chiude 

Il ministro degli Interni 
ha aggiunto che «duran te 
le operazioni non è stato 
sparato alcun colpo d'arma 
da fuoco » e che a la situa
zione è sotto controllo ». 

Le agitazioni dei sindacati 
dei minatori e degli operai 
erano iniziate due giorni or-
sono quando si è appresa la 
notizia del diniego del dit
tatore Banzer di permettere 
il rimpatrio della salma del 
gen. Juan José Torres, l'ex 
capo di stato assassinato a 
Buenos Aires. 

Gh studenti protestavano 
anche contro la «imposizio
ne del servizio militare ob-
blizatorio. 

Nonostante I dinieghi del 
ministro dell 'Interno si è 
sparato contro il popolo a La 
Paz. Corba bamba. Oruro e 
Sucre Due persone sono 
morte, molte altre sono ri
maste ferite. 

IM stato d'assedio, che re 
sterà m vigore per 90 gior
ni. prevede l'imposizione del 
coprifuoco e il divieto d; spo^ 
-.tarsi all 'interno del paese 
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A Damasco è giunto un pri
mo contingente di 60 soldati 
libici che dovranno partecipa
re olla « forza di sicurezza -> 
inter-araba decisa dalla Lega. 
Data l'esiguità del numero, si 
ritiene che si tratti solo della 
prima unità, cui altre ne se
guiranno nelle prossime ore. 
Î a definizione dei dettagli del
la forza interaraba è affida
ta personalmente al Segreta-
nò generale della Ix?ga, Mah-
moud Riad. secondo quanUj^ 
ha deciso il Consiglio ministy 
riale. Quest'ultimo ha appro 
vato stanotte olla unanimità 
un documento con il quale de
cide formalmente l'invio in Li
bano della foiva Inter-araba 
— che sarà compasta da sol
dati delia Siria. Arabia Sau
dita. Libia. Algeria. Sudan e 
da reparti dell'OLP — e ri
chiama ni rispetto degli ac
cordi stipulati nel 1969 a! 
Cairo fra le autorità di Bei
rut e l'OLP sulla presenza 
palestinese in Libano. 

Il testo della Lega presen
ta peraltro numerose ambi
guità. Lasciando al segreta
rio generale la definizione 
dell'entità della forza inter-
araba e dei singoli contingen
ti. non precisa ad esempio se 
ne faranno parte solo limita
te unità siriane o tut te le 
truppe siriane attualmente in 
Libano (che dunque non si 
ritirerebbero, contrariamente 
a quanto chiesto dall'OLP e 
dalle sinistre libanesi). Il te
sto dice che la forza inter-
araba «sostituirà» le forze 
siriane, senza specificare se 
le sostituirà materialmente o 
solo nelle funzioni. Arafat ha 
dichiarato che i contingenti 
siriani della forza in teraraba 
dovranno essere inferiori a 
quelli palestinesi: da parte 
sua un portavoce di Damasco 
ha detto che la forza inter-
araba dovrà «aiutare l siria
ni a ristabilire la pace e la 
sicurezza » In ogni caso. Riad 
è oggi di nuovo a Damasco 
per discutere di questi prò 
bleml con i dirigenti siriani. 

Un altro elemento di Incer
tezza è dato dal perdurante 
sabotageio di certi settori del
la destra libanese. Benché la 
Lega abbia affermato che la 
forza inter-araba «agirà nel
l'ambito della sovranità liba
nese». il presidente Frangie 
(che tuttora rifiuta di lascia
re la carica) parlando da una 
radio controllata dalle mili
zie di destra ha detto di non 
riconoscere questa a ingeren
za « della Lega araba e di 
volervisi opporre con ogni 
mezzo. Anche il giornale fa 
langusta Al Amai scrive che 
a le risoluzioni della Lega ri
vestono un aspetto puramen
te formale e il Libano non vi 
si conformerà ». Tuttavia. :1 
leader della Falange. G?ma-
yel. si è detto a pronto a par
lare con qualsiasi commissio
ne araba che voglia ìmpar-
z.a'.mente conferire con tutte 
le parti in causa ». Come è 
noto, a Beirut si trovano an 
cora il premier libico Jal!oyd 
e il ministro algerino Abdel 
knn Mahmoud. che avevano 
discusso co! presidente siria
no Assad sull'attuazione della 
tregua e l'invio di contingenti 
libici e algerini Quanto a! 
leader de! fronte progresa_sta. 
K-imal Jumblatt . egli ha ch.e-
sto ai re e capi di Stato ara
bi di * fornire !a loro garan 
zia personale <> per il ritiro dei 
siriani e « la cessaz.one del 
massacro » 

A Damasco, un portavoce 
siriano ha commentalo con 
« preoccupazione » le notizie 
diramate ieri da Bagdad su 
movimenti di truppe irakene. 
La Sir.a — ha detto il porta 
voce — « prenderà tutte le 
misure urgenti e neeessar.e 
per far fronte alla situazio
ne*. giacche le iniziative del
l 'Ira* «suscitano dubbi e o-
stacoìano il successo di tutti 
gli sforzi per rafforzare il 
fronte arabo». 

Nella capitale siriana è in 
tanto arrivato il ministro de
gli Esteri jugoslavo. Minicj. 
latore di un messaggio di Ti
to per il presidente Assad. In 
precedenza, in presidente Ju
goslavo aveva avuto uno 
scambio di messaggi con Yas-
ser Arafat. 

A Tel Aviv, un portavoce 
del ministero degli Esteri ha 
reso noto che Israele « ha in
tensificato » la sorveglianza 
sul Libano in seguito alle no
tizie circa 11 futuro invio nel 
Paese di una forza araba 
mista. 

JIMMY CARTER AVRÀ' LA NOMINA 
Jimmy Carter è ormai certo della nomina a 
candidato presidenziale del partito democra
tico. Tre dei suoi quattro principali antago
nisti — il governatore dell'Alabama. George 
Wallace, il senatore Henry Jackson e il «li
berale » Morris Udall — gli hanno promesso 
infatti il sostegno dei loro delegati.- in tutto 
settecentoquarantatré. che. uniti ai milledue
cento di cui Carter già dispone, gli garanti

scono la designazione al primo scrutinio. Il 
senatore Humphrey ha promesso a sua volta 
di non ostacolarlo. L'unico avversario di Car
ter è ora il governatore della California. 
« Jerry » Broun, che non ha serie possibilità. 
NELLA FOTO: Carter, con i suoi familiari. 
mentre esulta dopo le vittorie nell'Ohio e 
nel New Jersey 

Dopo l'approvazione alle Cortes della legge sulla costituzione dei partiti 

Madrid: bloccata dai franchisti 
la riforma del codice penale 

Tetragona opposizione fascista a ogni forma di democratizzazione - Sulla legge a 
proposilo dei partiti* il governo costretto a correggere una formulazione che 
gli avrebbe dato mano libera nella repressione contro le forze popolari 

MADRID. 10 
a I partiti politici approvati 

dalla legge continuano ad es
sere proibiti dal codice pena
ne ». Questo titolo con cui 
« El Pais » apre l'edizione di 
oggi riflette pienamente lo 
stato di contraddizione in cui 
si è venuto a trovare il pae
se dopo la conclusione della 
seduta di ieri alle « Cortes » 
dove i più tetragoni formalisti 
hanno bloccato la riforma del 
codice penale. 

Un dibattito di 28 ore si 
era concluso con l'approvazio
ne della legge sulle «associa
zioni politiche» (cioè sui par
ti t i) . una legge che peraltro 
la maggioranza dell'opposizio
ne democratica giudica «ar
bitraria e discriminatoria » e 
che per il meno pessimista 
dei democratici, il valenziano 
Ernesto Lluch. a suppone la 
fine del franchismo ma non 
ancora l'alternativa democra
tica ». 

La legge è stata approvata 
dal 65 per cento dei « procu
ratori alle Cortes» contro un 
14 per cento di « n o » ed un 
4 per cento di astensioni. Il 
governo aveva chiesto che la 
legge sulle associazioni e quel
la' che modifica alcuni arti
coli del codice penale venisse
ro esaminate in una sola se
duta della camera legislativa. 
In caso contrario il paese si 
sarebbe trovato — come in 
effetti è venuto a trovarsi — 
in uno stato di assurda con
traddizione: una legge che 
permetta l'esistenza di partiti 
politici ed un codice penale 
che condanna chi si associa 
ad un partito politico. 

La legze sulle associazioni 
è stata modificata dalla com
missione ad hoc delle «Cor
tes» che l'ha resa meno re
strittiva di come il zoverno 
l'aveva presentato. In base 
alla nuova legge potranno 
promuovere dei partiti tutti 
gli spagnoli che siano nel pie
no uso dei diritti civili e po
litici mediante presentazione 
al ministero degii Interni di 
una documentazione esau
riente sul partito proposto: 
s tatuto e dichiarazione p r a 
grammatica in primo luogo. 
Il governo dovrà prendere 
una decisione entro due gior
ni. o iscrivendo il partito in 
un registro ufficiale, o chie
dere al tribunale supremo 
una sentenza che proibisca 
l'iscrizione stessa 

I partiti risponderanno de 
gli at t i dei propri iscritti com
piuti in tale veste- sono pre
viste sanzioni che vanno dalla 
sospensione da uno a tre anni 
allo scioglimento del partito. 
Come si vede il potere con
tinua a disporre di meccani
smi persecutori discriminato
ri e repressivi, il cui uso è 
lasciato alla sua discrezione. 
Tuttavia esso avrebbe voluto 
poteri ancora più ampi: ave
va infatti inserito nel suo 
progetto un riferimento a mo
vimenti che perseguano fini 
« totalitari ». da utilizzare. 
con ogni evidenza, per tenere 
al bando i comunisti ed altre 
forze popolari. La formula pe
rò è stata bocciata in sede di 
commissione. 

Dato che figurava nella leg
ge il riferimento al regime to
talitario non era stato incluso 
nel progetto di riforma degli 
articoli del codice penale. Co

sì se le « Cortes » avessero ap
provato ieri anche questo se
condo progetto di legge, tutti 
i partiti politici avrebbero po
tuto essere legalizzati, alme
no in teoria, salvo prese di po
sizione autoritarie da parte 
del governo. A questo punto 
è venuta l'azione dei franchi
sti più oltranzisti che hanno 
giudicato « pericolose » le pro
poste che venivano formulate. 
Il progetto di legge è stato co
si rinviato alla commissione 
giustizia delle « Cortes » per 
un nuovo esame. 

Il relatore del progetto ha 
letto un nuovo progetto emer
so dal dibattito in cui si dice 
tra l'altro: «Sono considerate 
associazioni illecite (...) quel

le che sottoposte ad una disci
plina internazionale si pro
pongono di impiantare un re
gime totalitario ». Questa di
zione ha sollevato numerose 
critiche, anche da parte dei 
franchisti più accesi, che vo
gliono che si precisi il con
cetto di totalitarismo (dato 
che l'unico programma spe
cificatamente totalitario in 
Spagna è proprio quello del 
partito falangista). 

La battaglia degli oltranzi
sti contro le riforme e contro 
la democratizzazione è entra
t a — a giudizio degli osser
vatori — in una fase decisiva. 
E tutto indica che sarà du
ra. come il dibattito di ieri 
ha dimostrato. 

Incontri di Gierek 
a Bonn con 
Schmid! e il 

presidente Scheel 
BONN. 10 

Il primo segretario del CC 
del POUP Edard Gierek che 
compie una visita ufficiale 
nella Repubblica federale te
desca si è incontrato con 
il presidente Walter Scheel. 
Il cancelliere Schmidt e con 
altri dirigenti politici. E' 
stato discusso lo sviluppo dei 
rapporti fra la Polonia e 
la RFT. e la attuazione pra
tica delle decisioni della con
ferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa. 

Intervenendo a Bonn du
rante l'incontro con Edward 
G'erek. Schmidt ha sottoli
neato che il governo della 
RFT considera uno dei suoi 
compiti il consolidamento e 
l'ampliamento dei rapporti 
con la Polonia, nell'interes 
se del consolidamento della 
pace e dell'ampliamento del
la cooperazione 

Il cancelliere ha messo in 
risalto la grande importanza 
dei t rat tat i conclusi dalla 
RFT con l'URSS. la Polo
nia e eli altri paesi sociali
sti. Questi t rat tat i , egli ha 
detto, hanno contribuito in 
sensibile misura alla convo
cazione della conferenza pa
neuropea e alla sua felice 
conclusione. 

Da parte sua Edward Gie 
rek ha dichiarato che gli 
importanti mutamenti che 
hanno avuto luoeo negli ul 
timi anni nei rapporti fra la 
Polonia e la RFT, sono sta 
ti possibili sia in seguito agli 
sforzi dei due paesi, sia gfa 
2ie al progressi della politica 
di distensione. 

Duplice attacco 
del Polisario 
nella capitale 

maurifana 
ALGERI. 10 

Il ministro delle informa
zioni del governo della « Re
pubblica Araba Democratica 
Saharaui » (proclamata nel 
Sahara ex-spagnolo dal Fron
te Polisario) ha tenuto una 
conferenza stampa ad Algeri 

l per illustrare l'attacco con-
j dotto dalle forze del Polisa-
! rio contro Nouakchott. capita

le della Mauritania. Dopo una 
prima incursione dentro la 
città — ha detto Ould Salek 
— nella giornata di martedì. 
il giorno successivo Nouak
chott è s ta ta bombardata con 
1 mortai; sono stati danneg-

i giati il palazzo presidenziale 
| e le ambasciate della RFT. 
i della Spagna e degli USA 
t Ould Salek. a nome de! 
j Polisario. ha anche dichia

rato « zona di guerra » l'mte-
j ra Mauritania e il Marocco 

a sud di Agadir. affermando 
j che i turisti stranieri vi s: 
j recheranno d'ora in poi a 
I loro rischio. 

! A Nouakchou. l'agenz.a dì 
I stampa ufficiale e il quoti-
| diano governativo El Shaab 
, affermano che negli scontri 

di martedì e mercoledì è sta
to ucciso il sezretario genera
le del Po!isano. Sayed El 
Oueli; secondo !e forni mau-
ritame. l'obbiettivo (fallilo) 
dell'attacco del Polisario sa
rebbe stato A rovesciamento 
del regime di Mookhtar Ould 
Dadda. che è al potere inin
terrottamente dal 1960 Decine 
di zuerriglieri — afferma 
El Shaab — sarebbero morti 
nello scontro. 

Bruxelles 

I comandi 
atlantici 
chiedono 
Aumenti 

deIN swe 
HRta'i 

DALLA PRIMA 
PCI 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 10 

Seguendo la logica tradizio
nale della corsa agli arma 
menti, i tred'i i ministri del-
L-» difesa dei paesi della NA 
TO che partecipano al slste 
ma militare dell'alleanza 
(Francia e Grecia ne sono 
fuor1) hanno iniziato starna 
ni l'esame semestrale della 
politica militare atlantica di
scutendo su un rapporto di 
tono allarmistico sul raffor 
zamento del patto di Varsa
via 

Partendo dalla denuncia 
della forza militare crescente 
dei paesi dell'est europeo, il 
presidente del comitato dei 
piani di difesa, l'ammiraglio 
britannico Hill Norton, ha lan
ciato il solito appello a man
tenere e ad accrescere !o 
sforzo militare della NATO 
e dei singoli paesi che ne 
fanno parte. 

I comandi militari dell'al
leanza atlantica sono, come 
sempre, I più allarmati alla 
constatazione che, fra i due 
blocchi esiste oggi una certa 
«equivalenza approssimati
va ». almeno In campo stra
tegico, come ha affermato il 
ministro della Difesa ameri
cano Rumsfeld, e che quindi 
il discorso va ormai trasfe
rito sul terreno politico del
la distensione e, concretamen
te. del negoziato per il con
trollo e la riduzione degli ar
mamenti. 

II rapporto dell'ammiraglio 
britannico non ha fatto a que
sto proposito neanche un ac
cenno al fatto che negoziati 
di questo tipo sono in corso 
da anni a Vienna per quanto 
riguarda le truppe e le armi 
tradizionali, e a Ginevra per 
gli armamenti strategici. 

Estranei a questa realtà po
litica. gli ambienti militari 
NATO continuano a versare 
lacrime sulla ormai irrever
sibile perdita della schiac
ciante preponderanza militare 
americana degli anni *50-*60. 
e sul rafforzamento delle for
ze militari del Patto di Var
savia. Se ne constata l'im
pressionante miglioramento 'n 
campo strategico, con l'en
t ra ta in servizio dei missili 
Intercontinentali MIRV e dei 
sottomarini nucleari Delta 1 
e 2. con l'apprestamento di 
forze di artiglieria nucleari. 
e infine con la presenza In 
tut te le zone del mondo. 

Le forze del blocco orienta
le sono oggi « preparate ad 
ogni tipo di guerra » anche se. 
ha precisato Hill-Norton. que
sto giudizio si riferisce « al
le capacità e non alle Inten
zioni » del Patto di Varsavia; 
ma, ha aggiunto, mentre per 
sviluppare le capacità ci vo
gliono anni, le intenzioni pos
sono cambiare. 

Un'analisi di questo genere 
ignora volutamente il dato pò 
litico della situazione, che è 
caratterizzato dallo sforzo 
verso la distensione, per Im
pedire che 1 paesi dell'occi
dente europeo si orientino al
la riduzione del peso degli 
armamenti-

In realta tutta una parte 
del gioco che si svolge al
l'ombra della NATO sotto la 
regia americana in materia 
di armamenti, ha al centro 
i potentissimi interessi dell'in
dustria bellica. Fra le due 
sponde dell'Atlantico è in cor
so a questo proposito una 
guerra impari, mascherata 
dietro le formule della • ar
monizzazione ». della « Inter
cambiabilità », della raziona 
Iizzazione degli armamenti. In 
questa sessione gli americani 
avrebbero voluto far accetta
re agli alleati europei la do 
tazione delle forze aeree NA 
TO con 11 costosissimo siste
ma di controllo e allarme ra
dar aviotrasportato Awacs 
(cento miliardi per ogni ae
reo) d: fabbricazione USA. 
Già ieri } ministri dei paesi 
europei riuniti nell'Eurogrur> 
pò hanno per ora respinto la 
richiesta. 

Il grosso affare degli Awacs 
è rimasto per ora in sospe 
so; diversi ministri europei 
sembra abbiano implicita 
mente risposto al rapporto 
dell'ammiraglio Hill-Norton 
con un invito a « non dram 
n.atizzare *. 

Forlani (considerato come 
ormai tu tu i rappresentanti 
italiani nelle riunioni interna 
zionali. un ministro ombrai 
si è limitato a rmgraz.are la 
NATO per quanto ha fatte 
per il Friuli, poi è scappato 
a metà riunione rifiutando 
perfino di vedere i g.ornaii 
à»t. Éioslamente terrorizzato 
all'idea di dover rispondere 
a una qualsiasi domanda sul 
la politica del suo governo 

Terzo colloquio a Mosca 
tra Indirà Gandhi e Breznev 

MOSCA, 10 
Il primo ministro indiano, 

signora Indirà Gandhi, si è 
incontrata oggi, per il terzo 
giorno consecutivo, col se
gretario generale del PCUS, 
Leonid Breznev. 

Seno stati discussi «pro-

' blemi bilaterali e questioni 
internazionali a informa la 
TASS. La signora Gandhi . 
che è al terzo giorno di una 
visita ufficiale In URSS, ter
rà domani pomeriggio una 
conferenza stampa. 

Vera Vegetti 

Una proposta 
dell'URSS alla 

conferenza 
di Vienna 

VIENNA 10 
L'Unione Sovietica ha pre 

tenta to oggi alla conferenza 
sulla riduzione delle forze ar 
mate in Europa centrale. 
in corso a Vienna, una nuo 
va proposta, anche a nome 
degli altri paesi del patto 
di Varsavia Della proposta. 
che viene mantenuta segre 
ta, gli occidentali hanno di 
chiarato di aver preso atto. 
limitandosi a sottolinearne 
con ì giornalisti, il carat te 
re di novità. Da parte so 
vietica è stato detto che es 
sa potrebbe dare un carat 
tere più concreto ai negozia 
ti de; diciannove paesi e ad 
accelerarne gli sviluppi. 

appello agli appartenenti del
la polizia, dei carabinieri, de
gli altri organi fedeli alla 
Repubblica; deve procedere, 
con esempi rapidi e decisi, al
la bonifica degli istituti del
lo Stato che sono stati matti
nati ». 

Anche il compagno Alfredo 
Reiehlin. con l'editoriale di 
liiìutscita. sottolinea l'ina-
spnmento dello scontro elet
torale dovuto alle scelte de. 
soprattutto alle sortite del 
sen. Fanfani. « Con i fatti 
di Sezze e di Genova — egli 
afferma — celebriamo anche 
un trentennio di ininterrot
ta piescnza de nel sancta 
sanctorum del mur.'ìtcro de
gli Interni. Lo Stato sono 
me. dice da tre decenni la 
DO. Ebbene, lo Stato è sta
to udotto in queste condi
zioni » 

Dal canto loro, i demoni 
sfumi proseguono nella loro 
campagna fondata, in defini
tiva. sui toni dell'anticomu
nismo. E in questo campo — 
non è una novità — scarseg-
iria oltrettitto la fantasia. 
Fanfani continua a lanciare 
appelli all'elettorato fascista 
la Perché chiedo i voti dei 
missmi ». cosi è titolata una 
intervista a un settimanale 
rusconiano). e, secondo il so 
lito. si lascia andare alle af-
lerniii7ioni pii'i temerarie. In 
questo caso il presidente del 
la DC Ivi riassunto il proprio 
pensiero con una bat tuta ' 
« Noi ci fidiamo poco dei co 
munisti perche" i comunisti 
sono un po' lenti di compren
donio: sono lenti a capire i 
problemi del Paese». Battuta 
oltretutto incauta, per l'uomo 
che in fatto di fulmineità di 
comnrendouio ha dato prove 
eloquenti nel referendum del 
'74 e nelle elezioni dello scor
so anno. 

Zaccagnini, tuttora convale
scente, ha rilascioto una se
n e di interviste a giornali 
stranieri. Nessuna novità ri
spetto all'impostazione già 
nota. Il segretario della DC 
afferma che la posizione de
mocristiana nei confronti dei 
comunisti è « sema equivoci»: 
« riteniamo che. i comunisti 
italiani abbiano compiuto un 
generoso passo avanti verso 
le opzioni democratiche, via 
i legami tra il PCI e ì partiti 
comunisti dell'Europa Orien
tale rimangono solidi, così co
me l'adesione del PCI alle 
tesi fondamentali del PCUS» 
(ecco uno squarcio di prosa 
elettorale zaccagniniana: si 
può immaginare nulla di più 
debole e consunto?). 

Il compagno Luigi Petro-
selli. della Direzione del PCI 
e capolista per il Campidoglio. 
ha polemizzato, parlando a 
Roma, con il vice-segretario 
della DC. Galloni. « E' incom
prensibile — ha detto — che 
Galloni, sulla scia di Fanfani. 
si affanni a dichiarare che 
la DC non farà mai una col
laborazione fra le forze demo
cratiche e popolari. Onesta 
linea arrogante si muove con
tro gli interessi del Paese. An
che prima del 15 giugno, un 
anno fa. la DC aveva la stes
sa linea elettorale. Si è visto 
poi nella pratica, però, che 
in importanti regioni e. in 
qualche forma, allo stesso Co
mune di Roma, si è dovuti 
andare a intese e collabora
zioni significative con i co-
inunisti. Il voto dunque 
conta ». 

« E' vero — ha soggiunto 
Petroselli — che. lo stesso Gal
loni confessa che il rinnova
mento della DC si è bloccato: 
è una confessione comprensi
bile. mentre gli italiani co
minciano a scoprire in quale 
lista de si è nascosta l'Anti
lope dello scandalo Lockheed». 

JAKAUAI N e n a s u a VC5te di 
segretario e presidente del 
PSDI. il senatore Giuseppe 
Saragat ha preso parte ieri 
sera alla Tribuna elettorale. 
Rispondendo alla domanda 
di un giornalista, il leader 
socialdemocratico ha detto, 
a proposito del dopo-elezioni, 
che egli non si sente di 
escludere una ipotesi di go
verno di larga coalizione (se
condo la proposta avanzata 
dal PCI e anche dai socia
listi». 

Contrariamente a quanto 
aveva detto in una prece
dente trasmissione tv, Sara
gat ha affermato di « non 
escludere, in linea di prin
cipio ». un governo di esteso 
solidarietà. « Se et si dovesse 
trovare a una realtà tale che 
induce a riesaminare il pro
blema. vedremo Nell'ultima 
trasmissione sono stato più 
categorico, dicendo "no"; 
oggi lo sarei di meno. Credo 
che it mio dolere sta di es
sere più prudente nel pro
nosticare formule e schiera
menti su quel che avverrà 
dopo. Indubbiamente la pre
senza del PCI m una mag
gioranza cren problemi di 
cui non possiamo non tener 
conto, anche se prendiamo 
atto che il PCI è profonda 
mente trasformato da quel
lo che era treni'anni fa ». 
Saraaat ha ricordato il « me
moriale di Yalta » di Tozliat-
ti e il recente discorso di 
BerL^suer a Mosca. 

Inquirente 
pe » Si sa. a proposito di 
qjesta ultima rivelazione, che 
in Italia Rumor ha smentì 
to. Ma '.'altra sera, persino 
il presidente Castelli che. 
quando può. smentisce an 
che le verità più elementari. 
di fronte a precise contesta 
zioni dei giornal.sti. ha do
vuto dire:* «Non posso ne 
confermare, né smentire ». 
Frase classica d; ammissio 
ne di fondatezza di prove 
e indizi 

Infine, ieri. !o stesso Castel
li che. evidentemente è in con 
tinuo contatto, tramite an-. 
che ì canali dip'omaticl con 
l'Italia, non potendo fare al
tro per tamponare la cascata 
accusatoria che coinvotee uo
mini del suo partito, la De 
mocrazia cristiana, ha nla 
sciato una dichiarazione nella 
quale si dice che la rommis 
sione punta a risultati che 
vanno ben al di là della iden 
tificazlone di • Antelope Cob-
b'.er». Vedremo. 

Ora Guì I documenti ame
ricani SEC e Church ricostrui
scono con una certa precisio 
ne le operazioni che hanno 
co.nvolto l'ex ministro della 
Difesa democristiano e forni
scono clementi a proposito 
dei 78 m.la dollari che la 

società Ikaria, amministrata 
da Luigi Olivi, fratello di un 
deputato dello scudo crocia
to ed ex componente della 
commissione parlamentare in
quirente, versò al team di un 
ministro. 

A metà dicembre del 1969 
Karl Kotchun con Ovidio Le-
febvre (il quale accompagne
rà i rappresentanti della Lo
ckheed anche da Rumor) si 
recò dal'.'allora ministro della 
difesa Gui (e questo l'ha 
ammesso anche l'ex ministro 
democristiano). II risultato 
dell'incontro dovette essere po
sitivo *e il 22 successivo ali» 
Firht National City Bank di 
Roma arrivarono 2 milioni 
e 20 mila dollari per l paga
menti delle tangenti. 

Quattro giorni dopo la Lo
ckheed scrisse una lettera al-

JUa Com.El. di Maria Fava e 
alla Tezorefo di John Wassar 
Hou.->e (la prima prestanome 
di Crociani, il secondo di Le-
febvre) per ricordare che il 
contratto stipulato era vali
do <o\o se entro gennaio del
l'anno successivo l'affare fo»-
se andato in porto Perchè 
questa fretta? Perchè in Ita
lia M parlava di crisi di go
verno (crisi che poi in effetti 
si verificò a primavera) e la 
Lockheed temeva che gli uo
mini politici con i quali ave
va preso contatti non ritor
nassero al dicasteri che In
teressavano la società. 

Un dato è sicuro. Poiché 
• l'affare degli Hercules non 
i andò subito in porto, la Lo-
| ckheed ordinò il rientro dei 
j duo e p a s ^ milioni di dolla

ri che erano a disposizione 
I di Kotchian presso la Ranci 
I italiana e in marzo la First 
I rimise tutto a New York 
t Si fece il nuovo governo e. 

suarria caso, a giugno I dol 
lari tornarono nuovamente n 
Roma. Gui ha sempre det
to: « Visto? Io non firmai. 
l'affare non si fece e i soldi 
non li ho presi ». Dunque, 
secondo l'esponente democri
stiano nessuna prova che egli 
si è lasciato corrompere. In 
proposito vedremo che cosa 
dirà Kotchian che oggi do 
vrebb? essere sentito dagli in
quirenti italiani. Ma se Qui 
non aveva niente a che spar
tire con la Lockheed perdio 
nei bilanci della società c'è 
scritto che al team (cioè ai 
collaboratori del ministro) fu 
rono versati 78 mila dollari 
attraverso la Ikaria? 

L'antilope 
nascosta 

Ricordate i bei tempi (non 
tanto lontani: un paio di me
si fa) quando tutti i giornali 
lanciavano vistosi interroga
tivi in prima pagina sui bene
ficiari delle bustarelle Lock
heed? Ricordate certe corri
spondenze esplosive dall'Ame 
rica. per esempio sulta Stam 
pa, dove si facevano tanti 
grossi nomi? Ebbene, ora che 
il cerchio si stringe e i nomi 
dell'antilope non sono più 
tanti, contro ogni logica gior
nalistica le notizie ridimen
sionate s'imboscano, come an 
tilopt in fuga, in pagine semi 
nascoste con titoli che dico 
no e non dicono (e qualche 
volta sfacciatamente menti 
scono com'è il caso, appunto. 
del giornale torinese il quale 
attribuisce all'Inquirente una 
sentenza assolutoria per Ru 
mor che non è stata ma' 
emessa). 

Cosa è successo tn questi 
giornali? Da che dipende qtte 
sta autocensura? La verità 
nella misura in cui si va pre 
cisando. perde forse d'intera 
se o di significato? Non e 
che. per caso, la preoccupa 
zione si e spostata dalle bu 
star elle alle schede? 

Scissioni nel PRI 
a Milano e Torinc 

MILANO. 10 
Gravi tensioni nel PRI mi 

lanese: la sinistra è orma: 
su aperte posizioni di rot 
tura nei confronti della mag 
g:oranza che fa capo all'ono 
revo!e Bucalossi e al senato 
re Spadolini. L'annuncio uf 
ficiale dell'uscita dal partito 
di alcuni esponenti dovreb 
be comunque essere resa no 
ta solo dopo le elezioni del 
20 giugno. Fra i protagonist. 
della rottura e: sono il ca 
pogruppo alla Regione Vit 
torio Olcese e il consigliere 
comunale di Milano Aldo Ma 
ria Masgio. 

Scissione anche nel PRI to 
rinese. La sinistra del parti 
to — alia quale aderiscono 
fra l'altro due dei tre con 
sieleri comunali di Torino. 
Enzo Biffi Gentili e Andrea 
Francone — ha annunciato 
di uscire dal partito. 

IL PRETORE DI VENAFRO 
m data 25 1 75 ha pronuncia
to ìa seguente sentenza pe 
naie contro: 1> DAPPOLLO 
NIO ANTONINO nato a Ve 
nafro il 6 12- 15 ed ivi residen
te via Campania 30. 
2) DAPPOLLONIO ANDREA 
nato a Venafro il 3 946 ed ìv. 
residente via Campania 33. 
OPPONENTI a decreto pena
le n. 202'74 del 29 10 74. con 
cui venivano condannati alla 
pena di lire 30000 di ammen 
da ciascuno ed alla pubblica
zione per estrat to del decreto 
sui Giornali « L'UNITA' » 
ed T INFORMATORE AGRA 
RIO»; 

IMPUTATI 
entrambi di contr. a r t t . 36, 
2 e 44. 1 e. iett. a) e 48 Leir-
ge 4^767 n. 580, 36 e 110 C.P., 
per avere — in concorso t ra 
loro, quali titolari e legali re
sponsabili dei deposito all'in
grosso di alimentari — dete 
nuto per vendere confezione 
da gr. 250 di tortellini in sta
to di alterazione. 
In Venafro. 11-7-74. 

OMISSIS 
Visto l'art. 510 C P P . ordina 
l'esecuzione del decreto pena
le emesso il 20^10-74 contro 
D'APPOLLONIO ANTONINO 
e D'APPOLLONIO ANDREA, 
ponendo a carico degli oppo
nenti le ulteriori spese pro
cessuali. 
Per estrat to conforme all'ori
ginale. 
Venafro, 17-5-76. 

F.to ScarpttH 
n Cancelli* 


